
• '.' sarà la Corte costituzionale 
• giudicare l'obbligo per le Casse 
previdenziali private di ridur
re le spese per consumi interme~ 
di e di riversare i risparmi al bi
lancio dello Stato (articolo 8, DI 
95h 2, legge 135hz), la decisione 
arriva con ordinazua del Consi
glio di Stato 2756/ 2015 deposi tata 
in segreteria i14giugno. che hari
baltato la pronuncia del Tar la
zio 6103/ 2013SU ricorso della 
Cassa dì previdenza dei donori 
commercialisti. 

Il ConSiglio di Stato non si in
rrarriene sulla annosa questione 
relativa alla natura pubblica () 
privata delle Casse professiona
li. ovverso sulla loro assimilazio
ne a pubbliche amministrazionl 
In bascall'elenco Istat, Pcr il Tar, 
invece. questo aspetto era stato 
dìrimente, seguendo un orienta
mento proprio del Consigio di 
Stato (60141'2012)secondo il qua
le aessere «pubblici») sono il ruo· 
loe il rmanziamento(aldi là della 
naTUTagiuridica), obbligatorietà 
della contribuzione, controlli da 
parte della Corle dei conti e dei 
ministeri vigilanti. «sgravi e fi
scalizzazione degli oneri soci a-

u.n • ........... <io "t ............... 1-' .... u .L ru, 
l'elenco Istat delle pubbliche 
amministrazioni, in cui sono ri
comprese anche le Casse priva· 
te. non èstato oggetto di censure 
di illegittimità, 

Per il Consiglio di Stato, inve
r:e, dir imente è la provenienza 
«da soggetti privati della contri
buzione volta a costiruire le risor· 
se per il fururo trattamento pen· 
sionisticm~. Il preUevo nOn ha 
fome neì trasferimenti statali ma 
in somme percepite dgli iscritti 
alle Casse, con lesione della loro 
«3uonoma determinazione»). 

Dunque, il Consiglio di Stato 
ritiene vio lato l'articolo 23 della 
Costituzione, poiché il prelievo 
finisce perJederela fmalità previ
denziale, dermita per legge, del 
contributlto obbligatorio, Po
crebbero essere violarj anche gli 
articoli 35, 36 e38secondocomma 
poiché si dirottano a esigenze di
verse egenerali di rmanza pubbli
casommt destinate aj trattamen
ti previdenziali, quali «retribu
zione differita», Sono richiamati 
anche gli articoli 2, 3 e 97 della Co' 
stituzione, poiché l'imposizione 
incide sull'autonomia dell'ente 
nel decidere la destinazione di ri-
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I ragionieri 
si affidano 
a cinque gestori 

È positivo il giudizio del 
presidente della commissio
ne bicamerale di controllo 
sulle Casse, lello Di Cloia, 
sulla procedura adottata dal
Ia Cassa dei ragionieri per in
dividuare i gestori a cui affi
darela liquidità. U presidente 
della commissione, interve· 
nendo a un convegno presso 
la Cassa, ha auspicato che la 
gara europea indetta dall'en
te e che ha portato all'Indi vi
duazione di cinque gestori 
sia d'esempio per altri istituti 
di previdenza, li presidente 
della Cnpr, lulgi Pagliuca, si 
è augurato che il mandato ai· 
fidato ai gestori possa dare 
loro l'opportunità di espri
mere al meglio competenze e 
professionalità. 

sorse, dei propT1lSCrJ[~. per. rea~ 
li2:zare la mission prevldenzlalea 
agisce in percentuaJe ~~e SOm
Ole destinate a conswU1lflterme-~ 
diin annulaità precedente. lnfine 
potrebbero eSsere violati gli artj
toli 3 e 53 dela ~os~ituzjone sulla 
tapadtàContr1butlva. 

.consapevoli del fatto che 
questO sia solo un primo passo, si 
tratta comunque di una autore· 
vole conferma della fondatezza 
delle argomentazioni giuridiche 
portate avanti in questi ultimi an
"1 dalla Cassa dei don ori com· 
mercialisti», ha dichiarato il pre
sidente dell'Ente, Renzo Guffan
ti. «Ne.! 2014 la Cassa · ha comi
nuato - ha versato oltre 50 milioni 
di euro di imposte, mentre gli 
oneri da "spending review" am, 
montano a circa 600 mila Euro, 
contribuendo in misura signilj
cativa al fabbisogno dello Stato. 
Intendiamo però ru.telare lanatu
ra privata del risparmio previ
denzialeche viene gestito per far 
fronte ai futuri impegni nel con
fronti dei nostri iscritti, i dottori 
commercialisti. e che non può es
sere trattato alla stregua di un 
bancomat)). 

tI~lIeIlW.r· 

GI I Ieri incontro interlocutorio con editori e sindacato di categoria , Novità Covi p sull'«ex fissa» 

Inpgi avvia i cantieri della riforma 
Vitlllino D'Anlerio 
Federica M'cardi 

L'lnpg!, l'ente di previdenza 
dei giornalisti rompe gli indugi e 
parla pubblicamente della neces
sità di una rifonna 

Un'accelerazione giusrificata 
da un bilancio recruco di previsio
ne che dovrà essere approvato en
tro l'anno per obbligo di legge. Ieri, 
per presentare le possibili leve su 
ru.i intervenire, il presidente del
l'ente previdenziale Andrea 
Camporese ha incontrato il sin
dacato di categoria e la Federazio
ne nazionale degli editori (Fnsi e 
Fieg), L'inco",ro è stato interlo
cutorio e non è stata fornita docu
mentazione scritta. 

T ra le ipotesj ventilate, ci sareb
beun awnento del contributo pari 
allo 0,50 per i giornalisti e allo 0,53 

per gli editori (questi ultimi però 
dovrebbero continuare a versare 
il contributo per gli ammortizza· 
tori dell'l'" anche oltre il 2016): at
tualmente l'aliquota contributiva 
totale è del 36.33%, Incluso Tfr e 
ammor tizzatori, e di ques ta 
1'8,79% è a carico dei giornalisti, 

C'è poi la pension«di anzianità. 
L'lnpg! ne eroga attualmente L632 
(erano 795 noi 200'7) e oggi si può 
ottenere con 57 anni di età e 3S di 
contributi. La proposta. a quanto 
risulta, è di alzarla almeno a 62 anni 
(l'anticipata Inp. richiede 41 anni e 
sei mesi per le donne e 42 e sei per 
gli uominl). Altri possibili inter
venti evocati sono relativi alle 
pensioni di reversibilità ed è stato 
ipotizzato un possibile contributo 
disolidarietàsulJe pensionlO qua
dro sarà chiaro quando l'attuario 

deU'lnpgi, Marco Micocci fornirà 
la relazione di previsione. 

Si sa che il disavanzo dell'ente 
tra entrate e uscite previdenziali 
è di oltre 80 milioni di euro: c'è 
poi la sostenibilità sui futuri tre 
anni del sistema previdenzia1e 
Inpgì che verrà descritta nel bi· 
lancio tecnico, Camporese 
esclude il contributivo esteso a 
tutti: «Ho chiarito in un docu
mento pubblicato sul nostro sito 
cosa non lmendiamo fare )} e ha 
indicato tra le leve di intervento 
le contribuzioni, le. prestazioni e 
gli arrunortizzatori sociali. 

Sul tempi deUarifonnanessuno 
sisbilancia. Sembra chel'Inpgi vo
gliafare In fretta. ma ru.tto dipende 
anche dal ministeri vigilanti (ta
varo ed Economia) che devono 
approvare la riforma. In proposito 

tral'istituto di previdenza dei gior
nalisti e i ministeri c'è una diversa 
interpretazione della procedura 
da seguire.5econdo l'ente previ
denziale per approvare la riforma 
è sufficiente modificare il regola
mentO Inpgi; i ministeri vigilanti 
invece ritengono necessario interA 
venireancbesullostatuto.la'·carta 
fondamentale" in t'\li sono stabili ti 
gli asserti previdenziali. 

[ntanto il 28 maggio la Covip, 
l'authority della previdenza. in 
un documento inviato ai mini
steri vigilanti ha ribadito il «pro
mo problematico») del finanzia
menlO 1npgl al fondo ex-fissa 
(una liquida:done aggiuntiva 
prevista per i giornalisti e recen
temente ridotta) , In particolare 
la Covip ba chiesto che l'Inpgi 
«(effettui una specifica valuta
zione sul1a congruita del tasso di 
interesse originariamente defi
nito» (pari al 4,6% annuo), 

prnv" ... I corsi per salute e sicurezza non sono materia riservata agli organismi bilaterali 

Formazione senza esclusive 
Luigi Cetazza 
Roba rto Ca' alla 

Se il datore d i lavoro ero
ga una formazione in mate
ria di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, senza la col
laborazione di un organismo 
parit e t ico, non può eSSère 
sanzionato ritenendo che la 
fo rmazione sia «non uffi · 
r:ient e ed inadegua ta), per 

so a conoscere quali provvedi
menti si debbano adottare nei 
confronti del datore di lavoro 
che dimostri di aver fatto ri
corso, neU'adempimento de
gli obblighi forma tivi previsti 
dall 'articolo 37, il organismi 
paritetici non in possesso dei 
requis iti normat iv i. 

Secondo l'accordo Stata
Region i de l 25 h .. ~lio 2012, la 

per essere regolarmente ope
ranti devono essere costituiti 
«ad iniziativa di una O più asso
ciazioni dei dator i dj lavoro e 
dei prestatori dj lavoro COm
parativamente più rappresen
tatlVe sul piano nazionale.). 

PertantO, qualora in sede 
ispetti va SiIiscontri la carenza 
dei requisiti previsti dalla nOt~ 
ma in termini di rappresentati-

svolgere attività di formazio
ne, in collaborazione con i da
tOTi di lavoro. 

In capo a quest'ultimo è fat
to pertanto obbligo di verifica
re il possesso da parre d.ell'or
ganismo paritetico dei requi
sit i previsti dall'artiCOlo 37 del 
testo unico e relatjvo accordo. 

Fermo restando quanto so
pra. ai finì della legittimazione 
dell 'a ttività formativa, il legiw 

slatore non ha nmavia previ
sto aJcuna sanzjone per la 
mancata osservanza del com· 

tt e 

Patronati: 
verifica 
sugli standard 
di qualità 
Mltteo Priol chf 

Rapporto tra numero di 
interventi tOtali e quelli con 
esito pOSitivo; tempestività 
nel pagamento degli stipen
di e dei contributi; tenuta 
degli archivi e stabilità del 
numero di sedisuJ territorlo. 
Sono alcuni dei parametri 
che verranno utilizzati per 
misurare gli standard qua
Utatìvl del patronati, con
tenuti nel decreto diretto
riale 4 giugno 2015 pubblica
tO ieri dal minlstero del la
voro, Dodici indicatori che 
fanno riferimento a tre aree 
di valutazione: attività svol
ta: personale i,mpiegato; or
ganizzazione. 

li decreto completa un 
percorso àvviato con la leg
ge distabilitbol3 che, modi
ficando la legge 152/2001, ba 
legato in modo più esplicito 
la ripartizione del Hnanzia
mento dei pa tronat i al la 
qualità dei servizi prestati 
dagli stessi. Tun avia, per il 
2015, i dodici parametri di 
misurazione individuati dal 
decreto saranno utilizzati in 
via sperimentale, Ciò signi
fica che le riltvazioni servi
ranno solo per valutare la 
congru1tà dei parametri in
dividuati e irisultatinon vcr
ranno utilizzati per l'altri bu
none dei finanzianlenti. 

I dati saranno comunicati 
dall'Inps e dall'Inali al mini
stero del Lavoro o diretta
mente a quest'ultimo dai pa
tronati, che Sono stati coin
volò nella meSsa a punto del 
decreto, «Sul decreto abbia
mo lavorato molto· confer
ma Gilberto De Santis, pre
sidente del patronato !tal e 
del Centro patronati, che 
raggruppaAcli,Inas,lncaol
tre all 'ltal -è frutto di discus
sioni di mesi svolte a.I mini
stero e viene valutato in mo
do favorevole dalla maggio
ranza dei patronati. È 
impOrtilIlte che venga spo
stata l'attenzione su come 
viene svolta l'azione dei pa
tronati, sulla qualità deUe 
prestazioni, sulla formazio
ne del personale, sulle strut
tu re. Tutta l'azione devt' 
avere come obienivo finale 
persone, affinché possano 
far vaJere i loro dirini e pos
sano accedere ai servizi»). 

Il dialogo tra istituti e mi
nistero non sembnt però es
Sere replicato per un'altra 
imoortame nArfit~ :'lni"r'~ 

I prossimi eventi in programma 

Pharma & the IP 
Milano, 23 e 24 giugno 2015 
Grand Hotel et de Milan 

Avv, Paolo A. Blglltalfarmaco Holding, Avv. Moriangela Bognl StudIo IP Low Galli. Dott, 
I SO Olga Capasso De Simone & Partne~, Avv. FlIlppo Degni StudiO CliffOrd Chance, Avv, 
Carmen DI Marino Dompé. Avv. Gian Paolo 01 Santo Pavia e Amaldo Studio Legale. 
Prof. Avv. Fabio Elefonte Sapienza Unilfersilò dI Roma . Dott. Rinaldo Ferrecclo Studio Botti 
& Ferrorl. Pro'. Avv. Cesare Galli Università di Perma, Prof. Avv. Giovanni Gugllelmettl 
Unlversitò di Mileno Bicocco, Avv. Luigi Monno Studio legole Mortlni Monno. Dott.ssa 
Marina Mauro Murgitroyd & Co., Avv. Monica Riva Studio Cl1ftorCi Chance. Prof. Avv. 
Diego Vaiano Universitò della Tuscia. Dott, Giorgio Vlttadlnl BrOCcO tmo'glng 

I decreti attuativi del Jobs Act 
Mllono, 30 giugno e 1 luglio 2015 
Grand Hotel et de Milan 

Roma, 7 e 8 luglio 2015 
SI. Regls Grand Hotel 

Milano, 17 e 18 settembre 2015 
Grand Hotel et de Milan 

Dott, Plerangelo Albini Conflndustrlo. Dott.ssa Valeria Bello mia MInistero del Lovoro e 
delle POlitiche Socio Il, Pro', Avv, ste'ono Bellomo Univer>lt6 di Perugia , Prol, Avv, Carlo 
Celter Università d i Padova, P(ot. Avv. Maur1zlo Del Conte Unlversltò Luigi Bocconi di 
Milano, Prof. Avv. Rlccardo Del Punta UnlversltO di Firenze, Prof. Avv. Raffaele De Luco 
TamaJo Unlver>ltò Federico Il di NOpoli, Avv, Giacinto Fovolli Trifirò & Portne", Pro', Wo 
Sandra Leccese Università di Borl. Avv. Massimo Marchettl Confindustria. Prof. Avv. 
Arturo Moresco Sapienza Università di Romo. Prot, Avv, Domenico Menacapo Sapienza 
UniversItà d I Roma. Dott. Danilo Papa" Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Dott. 
Poolo Pennesl Ministero del lOvoro e delle Politiche Sociali. Prof. Avv. Adalberto Perulll 
Unlve~ltò d i Co ' Foscari di Venezia. Prof. Avv. Giampiero Prola Universitò Roma Tre. Prof. 
AI/Y, franc.,co Rotondi Unlvel'Sltò Car10 Cattaneo UUC -loblow Studio Legale. Prot. Avv. 
Giuseppe Scntoro Passarelll Sapienza Universit6 di Romo. Avv, Franco To"oletto Studio 
Legale Toffoletto e Soci 'In olleso di c:on'ermo 

La nuova disciplina 
degli intermediari finanziari 
Milano, 1 e 2 luglio 2015 
Hotel Hllton 

Dott. Giuseppe Maresca Ministero dell'Econom1a e delle finanze. Prof, Filippo Annunziata 
Unlversitò Luigi Bocconi di Milano. Prot, Avv. Claudio D'Auna Universita Guglielmo Marconi 
di Romo. Dott. Plerendrea Glnex Composs, Dott. Gian Luca Gr.co Università di Siena, Dott. 
Mlrko Lanzafame· Futuro - Gruppo Bancario Mediobanca, Dott. Lorenzo Macchi KPMG 
Advisory Dott. Massimo Mlnnuccl Mediocredito Europeo. Dott, Giuseppe Plano Mortori 
Assotin, Avv. Carlo Tobe"'nl TObellini Avvocati Associati. Dott. Maurlzlo Togllettl Metlife. 
Avv. Luca ZIflello lltlello e AssocIati Studio Legale 'In aftesa di con'~tma 

Le varianti 
negli appalti pubblici 
Roma, 8 luglio 2015 
St, Regls Grand Hotel 

Avv. Arturo Cancrlnl studio legale Associato Concrinl PisellI. Avv. Angellte Caruocclolo 
Avvocato AmministrOfi .... lsIO. Cons, Claudio Contessa Consiglio d i Stoto Avv. Claudio 
Gucclone P&I · Stud io Legale Guccione e Associati 


